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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 26 novembre 2009
Alla cortese attenzione del 
Dell’Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano;

del Settore Presidio del Territorio del Comando della Polizia Locale di Milano;

del Comando della Polizia Locale di Zona 4 di Milano;

della Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione sulla risposta ricevuta dal Commissario Capo della Polizia Locale di Zona 4 di Milano in merito all’aggressione omofoba avvenuta in Corso Lodi nella sera di sabato 24 ottobre 

Considerato che

In data 5 novembre ho presentato in seduta di consiglio un’interrogazione in cui chiedevo informazioni circa provvedimenti adottati dal Comando della Polizia Locale e dall’Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano per prevenire e reprimere reati a sfondo omofobico in merito all’aggressione avvenuta a danno di due ragazzi all’uscita di un locale in Corso Lodi nella notte di sabato 24 ottobre

Preso atto

Di un aumento di casi analoghi avutisi nella città di Milano e in Zona 4, ricordiamo le scritte ingiuriose sulle serrande delle vetrine dei locali della sede dell’Arcigay di Milano, con conseguenze spesso deleterie per le vittime, come testimonia l’ultimo caso di sabato 24 ottobre in cui gli aggrediti hanno riportato ecchimosi ed ematomi sui propri corpi, nonché un grave danno agli occhi per uno dei due soggetti

Visto che

In altre città europee, Berlino ed Edimburgo in primis, è stata istituita una sezione speciale della Polizia Locale funzionale a intervenire appositamente per la prevenzione di reati omofobici e atti persecutori a danno di persone lgbt, nonché sportelli di aiuto per le vittime di aggressioni di questo calibro

Constatato

Che nel testo della risposta del Commissario Capo della Zona 4, Dr. Paolo Giussani, che ringrazio del puntuale riscontro alla mia interrogazione, si anticipa che i fatti da me “narrati” nel testo dell’interrogazione non erano conosciuti e che l’avvenimento, “come del resto altre situazioni lamentate in passato”, fosse accaduto in orario serale

Si precisa nel testo

Che, dopo la segnalazione alla Segreteria del SWettore Presidio del Territorio, verranno valutate possibilità d’istituire “servizi al fine di effettuare sopralluoghi in Corso Lodi”, mentre la zona è già presidiata e controllata dai Vigili di Quartiere dal lunedì al venerdì
Si chiede

- al Comando della Polizia Locale della Zona 4 se sia avuto riscontro da parte della Segreteria del Settore Presidio del Territorio in merito alle valutazioni circa la possibilità di istituire servizi al fine di effettuare sopralluoghi serali in Corso Lodi;

- allo stesso Comando della Polizia Locale gli orari in cui i Vigili di Quartiere agiscono nella zona e se hanno rilevato un bilancio di altri atti di natura omofobica, la loro entità, la loro portata, la loro gravità;

- all’Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano, vista la grave portata dei fatti e visto il ripetersi continuativo di aggressioni a danno di persone lgbt sul territorio comunale, se siano previste misure e provvedimenti adeguati a prevenire tali fenomeni odiosi e a reprimere glia utori di tali reati, nonché forme e canali di sostegno sociale e psicologico, nonché giuridico, alle vittime di tali episodi, sul modello degli esempi delle altre città europee;

- alla Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano di provvedere a inserire in una prossima riunione di commissione come punto all’ordine del giorno il monitoraggio e il bilancio di episodi a natura omofobica con la presenza di funzionari del Comando della Polizia Locale di Zona 4 e discussione su provvedimenti possibili funzionali a intensificare controlli allo scopo di prevenire tali fatti violenti

Alessandro Rizzo

Lista Uniti con Dario Fo – Capogruppo La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano


Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 26 novembre 2009
Alla cortese attenzione del

Assessorato alla Salute del Comune di Milano;

Dipartimento Dipendenze dell’ASL di Milano;

ASL di Zona 4 di Milano;

Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano;

Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano
Interrogazione in merito alla risposta dell’Assessore alla Salute del Comune di Milano, Giampaolo Landi di Chiavenna, in riferimento all’interrogazione del sottoscritto concernente informazioni e motivazioni della dismissione delle macchinette “scambia siringhe” e dell’esistenza di provvedimenti funzionali alla prevenzione di malattie infettive e alle politiche di riduzione del danno

Considerata

L’interrogazione presentata dal sottoscritto riguardante informazioni e motivazioni della dismissione delle macchinette scambia siringhe nonché se esistano e quali misure utili e funzionali da parte dell’amministrazione alla riduzione del danno per i tossicodipendenti, nonché all’informazione per la prevenzione della trasmissione di malattie infettive 

Preso atto

Della risposta dell’Assessore alla Salute, Giampaolo Landi di Chiavenna, che ringrazio per la sua consueta puntualità sia nei tempi della risposta, sia nei contenuti, in cui si esplicita che la “cura e la riabilitazione dei tossicondipendenti, nonché il censimento delle situazioni riguardanti Milano e la presenza nelle varie fasce generazionali sono compiti e funzioni del Dipartimento Dipendenze dell’ASL”

Si precisa

Nella stessa risposta dell’Assessore che l’Assessorato ha la funzione e il compito di intervenire con provvedimenti finalizzati alla prevenzione, mentre si informa che in tutta la città ci sono due unità mobili finalizzate all’assistenza di casi di tossicodipendenza 

Si chiede

- nuovamente all’Assessorato alla Salute del Comune di Milano quali siano in specifico, in riferimento alle proprie funzioni, i provvedimenti volti alla prevenzione predisposti, al fine di avere un’informazione dettagliata delle misure intraprese e provvedere forme integrative e migliorative possibili, in caso di necessità, da parte degli organi consiliari circoscrizionali;

- all’Assessore e Vicesindaco del Comune di Milano, Riccardo Decorato, rivolgendo un’ulteriore mia sollecitazione a riguardo, i motivi della dismissione delle macchinette scambia siringhe, la conoscenza delle conseguenze derivanti e se siano stati predisposti canali utili e funzionali a dare seguito alla richiesta sollevata da diverse cittadine e diversi cittadini sotto forma di petizione rivolta all’amministrazione comunale, in cui si invitava il Comune a riattivare il servizio, dato il bilancio positivo avutosi negli anni del suo funzionamento;

- alla Direzione dell’ASL del Dipartimento Dipendenze, in base alle risposte dell’Assessore Giampaolo Landi di Chiavenna, quali misure siano state intraprese in merito alla cura e alla riabilitazione dei tossicodipendenti, nonché quali dati siano stati rilevati dal censimento della situazione che interessa la città e le varie indicazioni rilevatasi nelle diverse fasce generazionali in riferimento alla problematica;

- alla Direzione dell’ASL di Zona 4 quando le unità mobili sono in funzione e attive nel territorio circoscrizionale, un bilancio dell’attività svolte dalle stesse in riferimento al nostro territorio zonale, nonché le prospettive di intervento disposte dal loro utilizzo
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 26 novembre 2009

Alla Cortese Attenzione 

Della Commissione Politiche Sociali del Comune di Milano;

della Commissione Pari Opportunità del Comune di Milano;

della Presidenza del Consiglio Comunale di Milano;

dell’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano;

del Consiglio di Zona 4 di Milano e di tutte le sue componenti

Interrogazione in merito alle eventuali conseguenze amministrative derivanti dalla ordinanza della Nona Sezione del Tribunale di Milano in merito alla legittimità per un omosessuale di riconoscere il danno in caso di perdita del proprio convivente 

Preso atto in diritto

Che la Nona Sezione del Tribunale di Milano, presieduta da Annamaria Gatto, abbia riconosciuto in giurisprudenza la legittimità del riconoscimento di un danno a un omossessuale che ha perso il proprio compagno a seguito di un reato

La fattispecie in specifico riguardava l’omicidio colposo perpetrato da un automobilista in cui la vittima era il convivente, maestro di canto, della persona che ha esporto istanza per il riconoscimento del danno derivante dal fatto

La Presidente della Nona Sezione, ribadendo la «carenza di legittimazione attiva», ossia la mancanza di un riconoscimento giuridico, ha considerato fondate le ragioni della parte civile fissando un principio che, almeno a Milano, non ha precedenti
Nell’ordinanza si evidenzia che, seppure «non vi siano nell’ordinamento norme che legittimano il convivente omosessuale a chiederne il risarcimento in caso di morte», il principio è riconosciuto dalla giurisprudenza europea, tanto da non esserci alcun “dubbio che in capo al convivente, qualsiasi convivente, debba essere riconosciuto un interesse inerente la persona che giustifica la risarcibilità del danno non patrimoniale cagionato dal reato».
A fronte di tale precedente giurisprudenziale, dove si evidenzia come l’attività giudiziaria abbia creato delle consuetudini interpretative funzionali all’applicazione dei principi di eguaglianza nei diritti e nelle opportunità per le coppie di fatto, nonostante le gravi lacune presenti nella legislazione italiana in tutti i livelli, da quello nazionale a quello regionale, da quello regolamentare e dispositivo comunale e quello provinciale, 

Si chiede

- alla Presidenza della Commissione Servizi Sociali e alla Presidenza della Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano, sollecitando ulteriore risposta a riguardo, se siano previste misure e proposte finalizzate a estendere garanzie, quali garanzie, e opportunità, quali opportunità, per le Convivenze Affettive, nonché un riesame, anche in vista di integrazioni migliorative, della proposta giacente in Consiglio Comunale concernente l’istituzione del Registro delle Convivenze Affettive, accolta dalle rispettive commissioni e respinta con voti trasversali in seduta di Consiglio;

- all’Assessorato alle Politiche Sociali se, a fronte della presente ordinanza, siano state prese in esame possibili proposte che possano garantire un’estensione di garanzie e di opportunità, a livello amministrativo, per le coppie di fatto, in aumento sul territorio comunale e fortemente necessitanti di interventi funzionali a garantire l’eguaglianza e la parità;

- alla Presidenza del Consiglio Comunale se sia previsto un riesame della proposta riguardante l’istituzione del Registro delle Convivenze Affettive o un suo inserimento in una prossima seduta di Consiglio Comunale, in virtù anche di un’urgente e necessaria conformità alle disposizioni giurisprudenziali derivanti dall’attività interpretativa della Nona Sezione del Tribunale di Milano
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
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Milano, 26 novembre 2009

Alla cortese attenzione

Del Consiglio di Zona 4 e di tutte le sue Componenti;

della Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Della Presidenza del Consiglio Comunale di Milano

Comunicazione riguardante l’assegnazione dell’Attestato di Civica Benemerenza all’AGEDO, Associazione Genitori e Amici di Omosessuali

Il Consiglio Comunale nella seduta di lunedì 16 novembre ha deciso di assegnare l’Attestato di Civica Benemerenza all’AGEDO, Associazione Genitori e Amici di Omosessuali, presente con la propria sede provinciale nel nostro territorio circoscrizionale, in Via Bezzecca 2.

Il riconoscimento è interessante ed è il primo a essere ricevuto dall’Associazione, da sempre impegnata con volontarie e volontari a sostenere mobilitazioni e istanze per i diritti umani e civili, per l’estensione delle garanzie per persone lgbt, per denunciare violazioni della dignità delle persone. La sua attività consiste anche e soprattutto nell’elargire un servizio e un aiuto per madri e padri di ragazze e ragazzi lgbt: un’attività efficace in quanto proviene da chi ha già affrontato il momento di conoscenza e di accoglimento dell’orientamento del proprio figlio. 

Le iniziative dell’AGEDO hanno sempre avuto l’ìinteresse di stimolare e attivare percorsi di confronto tra genitori di omosessuali e genitori di eterosessuali al fine di opporsi culturalmente e socialmente al dilagante pregiudizio, spesso fomentato e legittimato da una politica istituzionale incurante delle istanze della comunità lgbt, nonché ostacolante ideologicamente un processo di attuazione dell’Articolo 3 della nostra Costituzione. 

Il riconoscimento ha una sua valenza che spero possa trovare conseguenze in proposte politiche fatte dall’amministrazione comunale utili a rimuovere i pregiudizi esistenti nella nostra città verso la comunità lgbt, la più numerosa in Italia, nonché a prendere provvedimenti indirizzati a estendere garanzie e opportunità per le persone lgbt, nell’estensione dei diritti e nell’affermazione della democrazia, sotto l’impronta della tutela della dignità umana e di una piena affermazione della cittadinanza a prescindere dal proprio orientamento sessuale. 

Sarebbe stato auspicabile un passo più incisivo in merito al riconoscimento della valevole attività svolta dall’associazione, conferendole l’Ambrogino d’Oro, riconoscimento civico di primaria portata, come richiesto e proposto da alcuni consiglieri comunali di opposizione, Basilio Rizzo per la Lista Uniti con Dario Fo, il Gruppo Consiliare di Rifondazione Comunista, oltre al Capogruppo PD Pierfrancesco Majorino. Sarebbe stato, questo, un importante precedente che avrebbe aiutato ad avanzare culturalmente nella repressione di ogni fenomeno di intolleranza omofobia irrazionale e che avrebbe espresso una piena riconoscenza della città verso l’importante e necessaria attività sociale svolta dall’AGEDO. 
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